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La nostra scelta 
non può essere 
quella nucleare 

A nove mesi da Chernob\l perde rtIie\o 
perfino nell'attenzione di molti esponenti del 
Pel la scelta di un coinvolgimento del cittadi
ni attraverso la consultazione popolare Nel 
fatti si torna a surrogare con un confronto 
serrato tra aperti di opposti fronti, entro cui 
al massimo si inserisce la mediazione politi
ca, quella che sarebbe do\uta essere l'occa
sione per un salto civile e culturale e per una 
significativa estensione della democrazia ai 
problemi dello tecnologie e della scienza E 
contro questa operazione di segno moderato 
vanno riaffermate l'urgenza e la necessità di 
affrontare le grandi questioni che stanno di 
fronte alla nostra generazione con Innotn-
zlonl anche di tipo sociale e politico che assi* 
curino II displcgamento di più democrazia e 
partecipazione 

Per questo ritengo utile Introdurre In un 
dibattito che anche 'l'Unità' ha registrato 
prevalentemente per esperti o gestori delle 
politiche energetiche, l'esperienza di una (or* 
za sociale come il sindacato lombardo 

La Cgll qui ha cercato di misurarsi diretta
mente sul terreno degli Interessi e del rap
porto con I lavoratori, con una determinazio
ne e un'ampiezza di iniziative lì più possibile 
adt gitale alle novità dei temi in discussione e 
ni bisogno di abbinare informazione e cresci
ta di t onost e ma a spunti di proposta e campi 
di intonano 

Noi, lavorando come organizzazione dei 
laboratori, quindi sulla base di una autono
ma Actila di valori, abbiamo cercato di tenere 
Il lampo e individuato questioni che stenta
no a entrare nel dibattito in corso, ma che 
costituiranno patrimonio di elaborazione e 
oggetto di contrattazione anche dopo la Con
ferenza di Roma 

Prov o ad elencarne a/cune 
li Abbiamo imparato che una divisione cf* 

tettlva non passa tanto tra favorevoli e con
trari al nucleare, ma tra fautori di una politi
ca energetica fondata su tecnologie massicce 
e semplificanti che massimizzano l'offerta e 
consolidano l'amale modo di produzione e I 

rapporti di produzione in esso stratificati, e 
chi Invece ritiene irnnum libile un cambia
mento radicale nel! utilizzo delle risorse, 
nell'impatto con l'ambiente nella modula
zione della domanda, nella scelta di ct\ tltà 

Dentro questo quadraci è stalo più chiaro 
cogliere le ragioni culturali ed economiche 
che rendono per alcuni irrinunciabile la scel
ta nucleare, e quindi relativ izzarne la portata 
a ragioni di natura politica, anziché scientifi
ca o •oggettivamente- economica Chi, come 
me, ha seguito il Con\cgno della Confindu-
stria a Milano è stato messo di fronte a que
sta evidenza 

Non ho dubbi che la riflessione aperta dal-
l'XI Congresso della Cgll pone II sindacato in 
una dimensione di ricerca che contrasta con 
questa Impostazione, incapace di porsi nel 
lungo periodo e In sintonia con rinteresse 
anche delle future generazioni 

2) I processi e le quantità di energia per 
unità di massa connesse con la fintone m -
cleare, hanno messo a fuoco una questione 
che travalica il puro fatto scientifico 

I parametri In aloco (un grammo di uranio 
produce per fissione tre milioni di volte la 
quantità di calorie ottenute dalli combustio
ne di un grammo di carbone) Implkano ef
fetti secondari — entit i e tonsiguenzc del
l'incidente, tossicità dille scosie — di tale 
portata da metti re in discussione la perse
guibilità dell'effetto primario consistente 
nella produzione di energia (la tossicità del 
prodotti di fissione ó ani hi centomila volte 
supcriore a quella delle sostanze chimiche 
più pericolose, e la nube di Chcrnob.v I ha por
tato su tutta la Lombardia non più di 3-4 
grammi di (odio 131) Cioè, abbiamo capilo 
che si è sviluppata una tecnologia che ha 
conseguito risultati soddisfacenti per quanto 
riguarda l'obiettivo primario, ma che non st 
è posta contemporaneamente le condizioni 
di dominare adeguatamente gli effetti colla
terali 

Questo è un autentico insegnamento per II 
futuro. L'Interesse del sindacato è che l'unico 

approccio possibile — da un punto di vista 
etico e dell'interesse generale — riguardi la 
soluzione dell'Intero arco di problemi con
nessi con queste tecnologie Quindi, la loro 
ricollocaztonc nell'ambiente naturale e so
ciale, la loro piena compatibilità con le risor
se ambientali, la sicurezza delle popolazioni, 
l esercizio della democrazia 

Questa non è la situazione della tecnologia 
nucleare su cui et dobbiamo pronunciare og
gi Questo è li contesto entro cui subito si 
devono affrontare gli sviluppi futuri come la 
fusione o l'impiego di tecnologie alternative 

3) La tecnologia nucleare evidenzia la sua 
singolarità nel ricorso al concetto di *rlschlo 
accettabile» Il rischio, cioè, non assume più 
un modello fisico certo, ma quello abbinato 
ad una probabilità, la cui accettazione o cre
dibilità e frutto di un accordo politico fra 
parti frequentemente in conflitto (ad esem
plo, gestori delle centrali e popolazioni) 

Perche un accordo politico sia operante, le 
parti dovrebbcio disporre del massimo di In
formazione Come giudicare allora per Caor-
so la negazione di Informazione, la reticenza 
colpevole di Enea, Enel e governo, assimila
bile alle inadempienze che registriamo talo
ra da parte delle aziende sulla prima parte 
del tori tratti? Aver comunicato che il raggio 
di evacuazione nel piano di emergenza e di 
due chilometri — corrispondente al rilascio 
massimo di mille curie — significa ridurre 
consapevolmente lo spettro degli Incidenti 
effettivamente possibili nell'impianto a quel
li che, secondo igestori della centrale, sareb
bero stati accettabili alle popolazioni locali 
senza provocare un rifiuto sulla base del loro 
modo di vita, delle loro aspettative, della loro 
stessa cultura 

Ovviamente il sindacato non può più ac
cettare una Impostazione che, nel minimiz
zare il rischio per ragioni economiche, entra 
In palese conflitto con l'Incolumità e con gli 
interessi che esso per primo rappresenta 

4) Perché impegnare risorse, intelligenze, 
mezzi finanziari, in una tecnologia in cui J 

problemi della sicurezza a tutt'oggi assumo
no crescente complessità, In particolare nella 
prevenzione che è Impossibile in termini di 
certezza assoluta0 Perche invece non indiriz
zarli subito In direzioni Immediatamente 
produttive, collegabili ad una fase di transi
zione, orientate a chiari presupposti di con
cretezza, fortemente programmate e su cui 
sia da subito impegnato il sindacato a livello 
centrale e nella contrattazione territoriale e 
decentrata9 

Da tutte queste considerazioni prettamen
te sindacati trae forza la posizione della Cgll 
per un disimpegno dall'energia nucleare 
Questa decisione diventa reale ed effettiva se 
apre una fase di transizione visibile, cam
biando la qualità delle Iniziative e collegan-
dole alle priorità già assunte sul terreni del
l'occupazione, del lavoro al giovani, della ri
presa del Mezzogiorno, della democrazia 
economica 

Il legame costruito dalla Cgil Lombardia 
con tecnici, ricercatori, scienziati e stato tan
to più promettente quanto più ha offerto loro 
un terreno progressista, netto, non Incerto, 
teso a valorizzare il loro autonomo Impegno 
Manca ancora un progetto unitario Ad esso 
ha dato chiaro impulso II convegno naziona
le della Cgll E novità importanti sono venu
te dal Consiglio generale della Cisl del 18 di
cembre scorso, dove, oltre a nuove indicazio
ni del tuttoeondiv istbilt, si è, pur fra qualche 
titubanza, esclusa la realizzazione di Trino 2 
secondo il progetto In corso 

Sul nucleare 11 movimento sindacale sta 
scendendo in campo In modo nuovo rispetto 
al passa to 

Davanti a noi c'è un compito urgente, che 
non giustifica ritardi o compiacenze l'tmpe-

?no e generale e va messo sotto gli occhi di 
ulti Anche per questo ci sentiamo impegna

ti in una battaglia per dare voce alla gente 
attraverso I referendum 

Mario Agostinelli 
segretario Cgll Lombardia 

LETTERE 

INCHIESTA / Aids: le testimonianze raccolte negli Usa - Atlanta 

E ora il test prematrimoniale? 
Dal nostro Inviato 

ATLANTA — Per quaran-
l'anni sigla piuttosto oscura. 
Il Cdc di Atlanta è balzato al
la notorietà negli ultimi 
tempi come fulcro di osser
vazione e analisi dell'epide
mia dell'Aids su scala nazio
nale e Internazionale È 1\ 
che ci rechiamo, per verifi
care con gli esperti, al massi
ma livello, 1 dati e l problemi 
raccolti dalle fonti periferi
che Il Centro di controllo 
delle malattie Infettive sta 
dedicando da qualche anno 
il meglio delle sue capacità 
scientifiche nel teniutho di 
fermare, e forse un giorno 
debellare, quel male miste
rioso e Inorpellato che fino 
ad oggi non ha ancora trova
to un rimedio medico effica
ce 

Un edificio modesto, a tre 

§lant. in un quartiere del 
ud-Ovest A Insediamento 

sparso In mezzo ad alberi e 
prati in questo momento 
Inariditi dalle frequenti gela
te ècco dov'è alloggialo l'oc
chio che guarda 11 ciclone 
Aids nella speranza di ridur
lo e domarlo II dottor Paul 
Fiorino, virologo e capo del 
laboratorio del Cdc, è mode
ratamente ottimista1 «I far
maci per 11 trattamento e la 
cura andranno migliorando 
e, se siamo fortunali, potre
mo avere un vaccino fra cin
que o dieci anni» Da quando 
è cominciata la crisi, e più 
particolarmente dall'83 (an
no in cui il virus che attacca 
il sistema immunologia è 
alato Identificato), la sua 
«equipe* di ricerca (dodici 
persone) * stata Interamente 
mobilitata sull'Alda Le altre 
maialile infettive possono 
aspettare — dice Fiorino —, 
si tratta solo di seguirle con 
metodi di «routine', perche il 
massimo d'attenzione è oggi 
richiesto dal nemico numero 
uno della salute nazionale 

•L'Aids non è una malattia 
come la poliomielite, il vaio
lo o l'influenza dove ci si può 
preparare in anticipo per af
frontare le epidemie periodi
che *- contìnua Fiorino —, 
In questo caso non possiamo 
permetterci II lusso di aspet
tare, l'infezione ci è capitata 
addosso del tutto imprevista 
e sconosciuta, e non dobbia
mo fermarci finché non ab
biamo costruito l mezzi per 
combatterla» Fiorino rac
conta che è rimasto al suo 
posto di lavoro per tulio l'80, 
con appena mezza giornata 
di vacanza II Cdc di Atlanta 
agisce come referente nazio
nale per il resto degli Usa, 
istruisce più di cento labora
tori regionali circa le prati
che e l melodi di ricerca con
validati dal Centro «Faccia
mo anche esperimenti sugli 
scimpanzé, che sono gli unici 
animali sensibili al virus, ma 
In loro l'Aids non sempre si 
sviluppai 

Le difficoltà, dal punto di 

La discutibile 
proposta 
sarà esaminata 
nei prossimi 

Storni 
alle autorità 

A colloquio 
con 
i ricercatori 
dei Centro 
nazionale 
di controllo 
della malattia 

\)n tecnico americano 
addetto «Ma preparazione di 

nuovi test diagnostici 
par( Aldi 

vista delle ricerche sull'anti
doto, sono note Lo Htlv III 
(nolo anche come Hl\) è un 
mutante che cambia da sog
getto a soggetto e anche sul
la singola v ittima, a distanza 
di tre o quattro mesi, può 
eambiare configurazione 
rendendo quindi estrema
mente arduo il compito di 
chi — come Fiorino — si 
adopera per scoprire II pre
parato atto a combatterlo 

È II mio Interlocutore che 
mi parla dell'Italia «Avete le 
statistiche, ora, rhe noi regi
stravamo tre anni fa» 

Che cosa do\ remmo fare"1, 
gli domando 

•Innanzitutto potete im
parare dal nostri eventuali 
errori e dal nastri relativi 
successi Voglio dire, dovete 
approfittare di una esperien
za che, a cosi grave prezzo ci 
siamo fatti in questo quin
quennio dominato dall'Aids 
Side più fortunati perchè ci 
sono ora strumenti per effet
tuare In modo più sollecito 
l'esame del sangue Dovreste 
quindi essere in grado di ab
bracciare l'entità numerica 
del problema per poi affron
tarlo con un serio program
ma di rieducazione rivolto 
contro pratiche promiscue 
dei gay e degli eterosessuali. 
in parallelo con un interven
to radicale verso I tossicodi
pendenti per bloccare la tra
smissione dell Infezione-

Con quali speranze* chie
do 

«A mio avviso l'Aids per 
quanto formidabile, può es
sere controllato Certa che si 
tratta di un programma di 
prevenzione costoso Slamo 
in un campo avanzato di in
tervento scientifico e sociale, 
dove tutu gli Investimenti si 
prospettano estremamente 
cari in termini finanziari 

Ma è un lavoro che va fatto 
CI troviamo adesso In una si
tuazione analoga a quella 
che avevamo anni fa con la 
leucemia qualche prospetti
va di cura, ma non ancora il 
vaccino Dobbiamo insiste
rei 

Il Cdc di Atlanta spera di 
stabilizzare l'incidenza del
l'epidemia entro il 1991 e di 
cominciare a ridurre la cur
va di aumento per l'anno 
Duemila Al centro ci sono 
1200 addetti Altri quattro
mila operatori lavorano nel
le varie località americane 
periferiche Si tengono in 
collegamento con altri centri 
di ricerca monitoraggio, as

sistenza, sperimentazione 
La rete che è andata crescen
do e Integrandosi in tutti gli 
Usa, a partire dal 1981, è im
pressionante, e qui, ad 
Atlanta, se ne coglie In pieno 
l'entità attraverso il -cervel
lo» che coordina la battaglia 
contro l'Aids 

Il Cdc, fondato net luglio 
del '46, ha contribuito a sra
dicare la malaria, ha studia
to encefalite e dissenteria, le 
malattie veneree, la turbeco-
losl, problemi Immunologie! 
Negli anni 60 ha esaminato il 
vaiolo In Africa occidentale, 
nel '70 la dietetica, le malat
tie croniche, i rischi ambien
tali. Il morbo del legionario, 

nell'80 ha esteso il suo orlz-
?onte alla «violenza come 
questione di salute pubblica» 
e ai postumi della guerra nel 
Vietnam Ora, come si è det
to, è quasi esclusivamente 
concentrato sull'Aids 

Una delle necessità che si 
fanno sentire In modo ur
gente — dice il direttore del 
Cdc, Walter Dowdle - è 
quella di estendere l'esame 
per gli anticorpi al virus del-
I Aids ad altri strati della po
polazione, ossia, oltre che fra 
i gay, anche fra gli eteroses
suali SI parla infatti di in
trodurre un test obbligatorio 
per tutti i pazienti che ven
gono ammessi negli ospedali 
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e per tutti coloro che voglio
no sposarsi. La proposta è 
controversa, per motivi etici 
e per giustificati timori sul 
plano del diritti civili Ma 
verrà esaminata dalle auto
rità federali, In collegamen
to con 11 Cdc, in un convegno 
pubblico, ad Atlanta, il 24 e il 
25 febbraio prossimi Può ri
velarsi un punto di svolta 
notevole nella campagna 
contro l'epidemia e nel ri
flessi che questa può avere 
sull'assetto della società civi
le negli Usa 

La rete di Indagine e ricer
ca del Cdc è vasta Me lo 
spiega il dottor Harold Jaffe 
•Operiamo in almeno cinque 
campi 1) sorveglianza/mo
nitoraggio su scala naziona
le, 2) sludi epidemiologici, 3) 
ricerche di laboratorio, 4) 
mezzi di prevenzione, S) pro
mozione della sanità attra
verso 1 programmi di Infor
mazione e di rieducazione, 
fra cui le scuole Jaffe mi 
conferma l'esigenza che 
adesso si avverte di estende
re il test anti-Aids obbligato
rio fra la maggioranza etero
sessuale della popolazione 
•E un argomento controver
so — dice — ma va assoluta
mente affrontato» 

Parlo poi col dottor Scott 
Holmberg, biologo, che mi 
racconta la storia (il primo 
relativo successo) delle do
nazioni e delle trasfusioni di 
sangue e di plasma «Fra li 
1978 e il 1985 circa venttcln-
quemlla persone hanno rice
vuto trasfusioni Infette e so
no state contagiate Attual
mente ne sono sopravvissute 
diecimila e, fra queste, noi 
crediamo che vi siano due
mila casi Aids Dal marzo 
dcll'85, quando sono stati in
trodotti i controlli più strin
genti su) donatori, ci sono 
stati solo quattro casi di 
esposizione al virus e, 
nell 86, questi si sono ridotti 
a due Grazie alle precauzio
ni che abbiamo preso, la pos
sibilità di contrarre 1 Aids 
per questa via è ora infinite
simale ossia un rischio di 
appena uno su un milione, 
inferiore cioè a quello di ve
nir colpito, a caso, da un ful-
minedurante un temporale» 

E le prospettive7, doman
do 

•Tutto dipende dalle ricer
che, 11 virus dell'Aids è come 
un camaleonte, continua a 
mutare aspetto ed è difficile 
affrontarlo efficacemente 
Per quanto riguarda gli osa
mi del sangue, però, stiamo 
orr!\ando a intervenire non 
solo sugli anticorpi ma sul
l'antigene, che è la particella 
\ env e propria del virus E, se 
qur 11 scoperta viene con-
f( mi ila, si tratta di una pri
ma e non trascurabile cer
tezza In questa nostra cam
pagna di difesa su diversi 
fronti» 

Antonio Bronda 1 

ALL'UNITA* 
La nostra finestra 
è aperta 
sulla società che cambia 
Cara Unità. 

leggendo la lederà dui compagno Puniga 
pubblicala il 22/ I come -sfugo di un compa
gno che rista ulia finestra- ho colio in lui un 
senso di delusione che mi hj mollo amareg
giato, tome comunista prima e come coeta
neo poi un coetaneo che con i suoi 62 anni ha 
vissuto e partecipato alle iotic che hanno fat
to grande il riusiro Parlilo 

L mi sento ancora più amareggiato se con
fronto cjuanto letto nella lettera con il modo 
vivace e costruttivo con cui sto vivendo la 
mililun/a di «vecchio compagno* nella mia 
Sezione una Sezione nella qu ile i giovani 
• leoni- del 68 sono diventati forza trainante, 
nella quale sono stali messi in discussione 
tanti schemi di partito, il centralismo demo
cratico, la burocruzia, I immobilismo, ma lut
to in un climu di profondo e sincero rispetto e 
fiducia verso i «vecchi compagni» 

E questo nnnovumcnto ci ha coinvolti e 
ringiovaniti politicamente, consentendoci di 
vedere un i continua crescita di iscritti e mili
tami al Partito 

Lcco quindi che il nostro modo di «stare 
ulta finestra» non e passivo, ma da osservatori 
ultcnli e partecipi che, guardando il nuovo, 
ritrovano più che mai i caratteri e gli ideali di 
un comunismo al passo con una società che 
cambia 

LIVIO BIZZARRI 
(San Giorgio • Mantova) 

«I pettegolezzi sono 
l'espressione pubblica 
dell'invidia" 
Gentile direttore, 

vorrei dire anch'io due parole sul lunio 
chiussoso -caso Gultuso-

I pettegolezzi sono sempre stati e sempre 
saranno (espressione pubblica dell'invidia 
Umano e comprensibile quindi che su perso
naggi importanti, che vivono storie di cui è 
pieno il mondo, si riversino — olla prima e 
tanto attesa occasione che dia via libera al 
pubblico commento — affastellati e contrad
dittori giudizi e pregiudizi a lungo e a malin
cuore taciuti e proprio per questo ispessiti da 
una crostu che li rende aggressivi o spieiati 

Umano e comprensibile che di tutto ciò si 
nutrano le cronache mondane, la stampa ge
nerica e anonima che va a caccia di tulio 
quunto Tu scalpore 

Mi chiedo invece quanto onore avrebbe 
fatto ui tanti personaggi che si sono lasciati 
trascinare da questo coro, il distaccarsi piut
tosto da esso, emergendo da questu marca, 
proprio per difendere col silenzio il valore di 
ciò che nessuno potrà mai sapere e quindi 
giudicare il valore del pensiero umano 

Pensiero che ha mille risvolti segreti, il cui 
sviluppo esteriore non è che il sunto di un'av
ventura che abbraccia un'intera vita, pensie
ro che non si estrinseca dunque in uno spazio 
tanto obbligalo e ristretto come quella di una 
persona che non è più padrona della propria 
vita ma solo succube della sua morte 

SERENEl LA BRUNO 
(Nupoli) 

Diffonderanno mille copie 
col libro omaggio sull'Aids 
Caro direttore, 

nel Coni liuto di sezione già da tempo di
scutevamo di uscire con un numero straordi
nario del nostro giornale locale — Partecipa
zione — dedicalo ali informazione sull'Aids 

L'ini/iaiiva del libro omaggio allegato al 
giornale di sabato 21 febbraio ci è sembrata 
subito interessante e sicuramente più qualifi
cata di quanto saremmo riusciti u fare con le 
nostre forze per cui abbiamo deciso di acqui
stare mille copie di quel numero del giornale 
da diffondere gratuitamente a tutte Te fami
glie del nostro comune, rinunciando all'edi
zione straordinaria del nostro giornale locale 
e spendendo più o meno la stessa cifra 

Se ritieni che questo possa essere uno spun
to anche per altre sezioni, usa questa nostra 
lettera nel modo che ritieni più opportuno 

LUTERÀ FIRMATA 
per il Conni jto di sezione Pei di Agugliuno (Ancona ) 

Una certa insofferenza verso 
l'uguaglianza economica 
cela anche una certa miopia? 
Caro direttore, 

mi riferisco alla tua nspostu del 14 dicem
bre scorso sotto il molo -L'egualitarismo sa
lariale e le sorti della democrazia- Fu affer
mi esserci stato un egualitarismo esasperato 
Ritengo che siano stuti esasperati i modi e i 
tempi di quell'esperienza Che sia esasperata 
la «teoria- dell'egualitarismo in materia sai i-
riale undrei invece più cauto ad affermarlo 

Le classi dominanti infatti hanno sempre 
trovato le «teorie- che giustificassero il loro 
dominio, sulla base di prerogative sacerdota
li, nobiliari, di casta ccc È un aspetto che mi 
pare importante non c'è prima un progetto 
globale e razionate di società e poi una azione 
conscguente per realizzarlo ma prima un a-
/ione di sopraffazione e poi una leoriu che la 
giustihca Ma questo viene da Marx e non 
scopro nulla Tuttavia questo processo rima
ne piuttosto nascosto, specialmente per il fat
to che quando veniamo ul mondo, I ultima 
icona dominante è già ampiamente diffusa e 
ricchezza, cultura e potere sono già in posses
so di robuste m ini 

Ma quale merito ha in sé quell'individuo 
che u causa di fatlon non dipendenti da lui, 
si trova in possesso di un tulenio o di una 
migliore educazione' Del resto il lavoro più 
qualificato (a pania di tutte le altre condizio
ni — è bene precisarlo) è unchc più gradevo* 
le Perche allora pagarlo di più*1 Forse sareb
be più logico il contrario' 

Perche allora le rivendicazioni economiche 
di ulcuni celi medi ' La spiegazione vu ricer
cata ancora nell aggressività e nel narcisi
smo, che n iiuralmente sono prerogative degli 
esseri umani ma che il nostro modello cultu
rale esaspera 

II sinducato è preoccupato e fa l'autocmi-
cu ma la fase delle Ione per I egualitarismo 
salariale creò anche un grande clima di parte
cipazione di entusiasmo e passione per una 
prospctlivu di sex ><*ta migliore Dubito che 
una strategia opposta crei lo stesso chmu 

Ad ogni modo non sostengo pwituformc di 
Itveilamcnlo economico, ma ho solo voluto 
offrire qualche argomento a favore di una 
posizione che sono in troppi a voler considera

re perdente Tuguuglianzu economica, anche 
salariale, può essere l'oggetto di una teoria 
del tutto rispetta bile ed unchc un obicttivo, 
seppur realizzabile solo come risultato di un 
processo e di una conquista in cui una classe, 
un movimento, una cultura sono in grado di 
realizzare una reale egemonia Un'ultima ri
flessione non sarà che una certa insofferenza 
sui temi dell'uguaglianza economica celi an
che una certa miopia ncllu prospettiva socia
le ' 

ENRICO DAZZANI 
(Genova) 

I principi e la realtà 
Caro direttore 

mi trovo ali estero, con una borsa di studio 
del Consiglio nazionale delle ricerche, da più 
di tre mesi Mi era stuto assicurato che al 
massimo entro Natale uvret ricevuto la prima 
rata dell i borsa Alla ime di gennaio vengo a 
sapere che non vedrò un soldo prima di 40 
giorni Al consoluto, dove sono andata per un 
aiuto (visto che I soldi anticipa ti dai mici sono 
esauriti), mi hanno risposto offrendomi un 
prestito una-lantum di 40 000 lire 

Chi afferma che in Italia «anche i poveri 
possono studiare- fa demagogia E chi si ar
rovella per capire il perché della «fuga di cer
velli» dall Italia, dovrebbe riflettere su vicen
de come questa, che non rappresenta un caio 
isolato ma, purtroppo, la prassi 

ANNA GIGLI 
(Londra) 

Per un terzo della loro vita 
Cura Unità, 

i -polli-, oltre ad alimentarsi con prodotti 
naturali, come riferito nell'articolo ai Patri
zia Romagnoli del 31/1, ingeriscono anche 
sostanze chimiche di sintesi come gli antico*. 
odici, auxinici, untiossidunii, leganti, colo
ranti, ptgmcntunii ecc 

Negli allevamenti indusinuli, per motivi di 
prevenzione e/o terapeutici, vengono funi 
(lattamenti di mussa con chemioterapici sul
famidici, aggiunti nell'acqua c/o nell'alimen
to È ormai consuetudine fare, nell'intero ci
clo della vita dell'animale, tre trattamenti 
farmaceutici distinti, per un totale dt IS gior
ni 

I polli «super* che arrivano suite nostre 
mense vengono mucellatifra i 45 e ì SS giorni 
di vita Durante un terzo della loro sfruttata 
esistenza sono pertanto sottoposti ad inge
stione di prodotti più che artificiali 

doti ATTILIO DI FCLICIANTONIO 
veterinario (Teramo) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che lu loro colluboratto-
ne e di grande utilità per il giornale, il quale 
terra conto su dei suggerimenti sia delle os-
servuzioni critiche Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo 

CLASSE I B, scuola media «Riva Rotei», 
Al mese, Pietro CALI, Valenza; Luigi BAR-
BERIS, Portula, Germano BEVILACQUA. 
Milano. Lia PASTORE, Tonno, dr Gian
franco GINESTRI, Bolognu, prof Michele 
BALLARDINI.Aironstnc. Domenico ZUC-
CHfcLLI. Lodi, Pasqualina CALLEGARL, 
Milano, Umberto BERTOIANI, Vecchio-
no. Franco LOTTI, Cam pagai ha no, Gian
carlo BERTOLIO, Genova, dr Gilberto 
GAM BELLI. Padova. Antonio DE LUCA, 
Svizzera, Luigi ORENGO, Genova Corni-
gitano. Donato PARADISO, Lizzano, Anto
nio VIGNA, Rho. Luuro SCALTRITI, So-
Itera, Giuseppe MALAGUTI, SpiIUmberto; 
Remo CASACCI, Tonno, Antonello 
QUARTAROLI FAVA, Mirabella Monfer-
rato Bruno CANCELLAR e Danilo RE
BECCA, Oderzo. Giuseppe MISURACA-
Tonno, Giorgio MERLINO, Ne. Luigi 
BORDIN. Stradclla 

Rino RICCI, Castiglione del Lago, Gior
gio BERLONZI e Leonardo GALLI, Cre
mona, Spartaco VENTURA, Brescia, Fran
co TURRINA, Milano. Nicolino MANCA, 
Sanremo, Giovanni BARRO, Perugia, Pa
squalino GAZZANO, Vallccrosia, Letizia 
BISSOLINO, Como, UN GRUPPOdi com-
pagni della sezione «Firpo-, Genova, Leila 
NANNI, Milano, Andrea MELUSOe Cui-
do SFONDRINI, Milano, Alfonso CINI 
DARE', Mantova, Hcllcn RIGA, Solare, 
Giorgio CORONA. Scgrutc, Giovanni VE-
NANZONI. Roma, Rosa GARIBALDI, 
Oneglia. Vincenzo GIGLIO, Milano; UN 
GRUPPO di compagni della sezione «Novel
la*. Roma, Mano BARDI, Firenze, Valente 
TOGNARINI. Piombino, Vincenzo SE-
NIA, Roma E M . Ravenna, Valter MAT-
TAROCCI, Mussa, Omini CAFFARRI, 
Reggio Emilia. Luigi ANCARAN1 e Rita 
SPIRITO. Savona 

Antonio VALENTE. Torrcmucgiore («La 
sentenza di Monza nel processo ai tre carabi
nieri è sconcertante e un inviro a 
violentare), Anna Maria MORGAGNI 
ANDRLONI, Forlì (•Radioire non si rocca 
— col pretesto deffo scarso ascolto — Vta* 
gliamoRadiotre. rara occasione culturale ita* 
liana, inalterata ed a modulazione di fre
quenza su tutto ti territorio nazionale*^, 
Giordano CAVAN1, Modena < «Visio cne * 
serviti tv sempre peggiorano m tulli i semi, 
propongo a tutti gli utenti Rai di scendere «* 
sciopero, dando disdenti del canone entro 
qucsi'anno-), Giuseppe BIANCHETTI, 
Santarcangelo ( «Sono un comunista credente 
e mi piace essere ironico per quel po' di Vari* 
gelo che conosco, posso dire che Natta e ij suo 
partito mentano il "regna dei cie/t '• 

Giacomo DLSIDLRI, Poggio Bustone 
(«Noi lottiamo per un ideale e loro cinque, 
(urti insieme, fanno una pappa-). Davide 
NAHUM. Milano {Stm sarebbe possibile 
inserire nei programmi tv quello di Antenne 2 
— Francia — per compensare un pò la me
diocrità di tante nostre refi private e cosi fa
vorire chi desidera migliorare /'apprendimeli-
lo della lingua francese**-), Claudio PER-
GOLA, Roma («Vi siete mai chiesti ouamt 
lavoratori monoreddito hanno perso eh asse
gni rumi/un perché costretti « fare ah straor
dinari per poter arrn are alia fine del mese9 O 
perché per acquistare la prima casa o curar» 
i denti hanno dovuto prendere I anticipo sulta 
liquidazione, perdendo perciò gli assegni fa
miliari '») 

Scrhete icttm brett, indlcineo F U «Marni» nome, e*. 

Snom * Mirino Oil d«ìdm che in « t « non rompali 
proprio non» et lo prtritL U telttrt mem Armate • 

.lElne o con firma illeggibile o che recano U tota Min-
tlanc -un gruppo di, • non -«ngono pubblicate, rosltMM 
di norma noa pubblichiamo tntl imiatl anche aj altri 
giornali. U redailone si rìsena 41 accorciare ili wcttti 
penenutl. 


